	Diciannovesima per annum C
O Dio, fedele alle tue promesse, che ti sei rivelato al nostro padre Abramo, donaci di vivere come pellegrini in questo mondo, affinché vigilanti nell’attesa possiamo accogliere il tuo Figlio nell’ora della sua venuta. Egli è Dio… 

PERDONO 

Signore, perdonaci se non viviamo lo stile di Abramo e rallentiamo il nostro cammino verso di te e i fratelli… e abbi pietà di noi

Cristo, perdonaci se non siamo vigilanti come servi generosi, pronti ad accoglierti quando ritornerai per unirci alla grande festa nella tua casa… e abbi pietà di noi
  
Signore, perdonaci se non viviamo in questa realtà con la libertà del pellegrino che punta su una patria non ancora rivelata… e abbi pietà di noi
[bookmark: _Hlk103091540] 
GRAZIE

Grazie, Padre per la fedeltà alla promessa affidata ad Abramo e alla sua immensa discendenza

Grazie, Signore Gesù, che tornerai alla fine per unirci alla festa senza fine nella tua casa

Grazie, Spirito, che ci aiuti a vivere come pellegrini in questo mondo

PELLEGRINI ASSETATI DI LUCE
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[bookmark: _Hlk102717010]O Dio, fedele alle tue promesse, che ti sei rivelato al nostro padre Abramo, donaci di vivere come pellegrini in questo mondo, affinché vigilanti nell’attesa possiamo accogliere il tuo Figlio nell’ora della sua venuta. Egli è Dio… 
In estate, soprattutto se in vacanza, viviamo momenti speciali: la notte che prepara il viaggio, soprattutto se si parte con il buio. Oppure alzarsi prima dell’alba per vedere il sole che sorge una mattina delle Vacanze di Branco, il campo di Reparto, il campo scuola, o semplicemente nella casa dei nonni in montagna. Notti di attesa dove si mischia il desiderio di provare l’esperienza nuova, il gusto di cominciare qualcosa di importante, uniti al senso di timore davanti a una cosa che rimane misteriosa. Svegli, vestiti, e magari con le “lampade accese”. Troviamo questi elementi nella parabola con cui Gesù invita i suoi amici a “vegliare”; e queste notti di attesa sono eco di altre, più lontane nel tempo, alla base della nostra fede: la notte della liberazione dall’Egitto. L’esodo segna tutta la storia dei discendenti di Abramo, in cui ci riconosciamo pure noi, discepoli di Gesù. Siate pronti, con le vesti strette ai fianchi e le lampade accese può far ripensare a quanti – con gioia mista a trepidazione – erano disposti a iniziare il grande viaggio, fidandosi del Dio dei loro antenati, decisi a condividere allo stesso modo successi e pericoli, intonando subito le sacre lodi dei padri.  
Abramo, il pellegrino per eccellenza: Per fede, Abramo, chiamato da Dio, obbedì partendo per un luogo che doveva ricevere in eredità, e partì senza sapere dove andava. È il cammino del pellegrino, che ha una meta, e la raggiunge dimostrando fiducia assoluta in colui che lo chiama, anche se lo conosce appena. Noi siamo in cammino, siamo invitati ad essere servi svegli e vigilanti perché attendiamo l’incontro con Dio, come chi torna dalle nozze, in modo che, quando arriva e bussa, gli aprano subito. La colletta ci suggerisce una prima sintesi: O Dio, fedele alle tue promesse, che ti sei rivelato al nostro padre Abramo, donaci di vivere come pellegrini in questo mondo e a guardare oltre, superando il rischio – presente anche nella primitiva comunità di Luca – di abituarsi a credere, dimenticando l’imminente ritorno del Cristo, perdendo l’entusiasmo iniziale. L’attesa vigilante indica il dono promesso a quanti provano a vivere così la vita come avventura di fede: Beati quei servi che il padrone al suo ritorno troverà ancora svegli; in verità io vi dico, si stringerà le vesti ai fianchi, li farà mettere a tavola e passerà a servirli. E se, giungendo nel mezzo della notte o prima dell’alba, li troverà così, beati loro! 
La colletta rilancia: affinché vigilanti nell’attesa possiamo accogliere il tuo Figlio nell’ora della sua venuta. “Nell’attesa della tua venuta” è la finale dell’acclamazione che segue alla consacrazione, quando annunciamo la tua morte, proclamiamo la tua risurrezione…”; lo ricorda la celebrazione eucaristica, inviandoci in missione. Messa da missa, che richiama la missione. Di ogni partecipante.


Ci sentiamo anche noi
come i nostri padri in Egitto,
nella notte della liberazione,
pronti a partire non appena viene l’alba,
inizio di una nuova avventura di fede.
 
Gesù ci invita a cercare in te il senso ultimo della vita
e a seguirlo ogni giorno,
come servi pronti per accogliere il padrone
che torna dalle nozze,
e sedersi a mensa 
quando lui stesso passerà a servirci.
Fin d’ora ci chiami beati
se viviamo lo stile del servizio generoso,
liberi da calcoli egoisti e meschini,
aperti invece all’azione dello Spirito,
che insegna a vivere come il tuo Figlio. 

Educati dalle parole del Cristo
e dall’esempio di tanti fratelli
che hanno gustato la dolcezza del tuo amore,
in comunione con gli angeli e i santi del cielo
cantiamo a te, Dio fedele, l’inno della lode: Santo…






[bookmark: _Hlk49235678]PER UNA PREGHIERA IN FAMIGLIA

Dal Vangelo secondo Luca

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Siate pronti, con le vesti strette ai fianchi e le lampade accese; siate simili a quelli che aspettano il loro padrone quando torna dalle nozze, in modo che, quando arriva e bussa, gli aprano subito. Beati quei servi che il padrone al suo ritorno troverà ancora svegli; in verità io vi dico, si stringerà le vesti ai fianchi, li farà mettere a tavola e passerà a servirli. E se, giungendo nel mezzo della notte o prima dell’alba, li troverà così, beati loro! Cercate di capire questo: se il padrone di casa sapesse a quale ora viene il ladro, non si lascerebbe scassinare la casa. Anche voi tenetevi pronti perché, nell’ora che non immaginate, viene il Figlio dell’uomo». 

1 let. Padre, aiutaci ad essere come i nostri padri in Egitto, nella notte della liberazione, pronti a partire verso la piena libertà e la totale scoperta del tuo amore
Tutti Donaci la vigilanza nell’amore

2 let. Signore Gesù, aiutaci ad essere svegli e attivi, come i servi che descrivi nella parabola, per poter partecipare alla festa che tu stesso ci prepari
Tutti Sostienici nei momenti difficili, quando rischiamo di venir meno al nostro impegno

3 let. Spirito santo, accompagnaci con la tua grazia per attendere con gioia ed entusiasmo la piena rivelazione del volto di amore del Padre
Tutti Riempi il nostro cuore con la tua grazia 
